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(CHINATA)QUEATA

Il progetto di una centrale

e

GVTS

Il Gruppo Volontari Turbine Schio

L’avventura è cominciata il 9 Maggio 2000 con la visita a Schio del missionario salesiano Padre Serafino e di alcuni volontari di Cooperazione Internazionale. 

Stavano cercando le caratteristiche costruttive di 2 turbine idrauliche costruite dalla De Pretto Escher Wyss nel 1938 per il cotonificio Vallesusa e recuperate dalla centrale idroelettrica di Frailino ( Val Soana). Era loro intenzione rimetterle in servizio a Kami, in Bolivia. Laggiù, Padre Serafino e i volontari di COOPI, da tempo, aiutano quel popolo a crescere con il proprio lavoro e le proprie forze. 

Non è stato difficile scoprire negli ordinati archivi della Sulzer De Pretto Escher Wyss, oggi MAN Turbo De Pretto, VAtech Hydro Escher Wyss e Voith Paper, che l’impianto recuperato si chiama effettivamente Val Soana/38 e le turbine hanno numero di matricola N.1376 e N.1377   

La VAtech, che si occupa del settore idraulico, ha subito messo a disposizione i disegni di progetto e di realizzazione a suo tempo elaborati. 

E così che anche a Schio è arrivato il 

Progetto Centrale (Chinata) Queata

sostenuto da Coopi, Cooperazione Internazionale con sede a Milano.

Il passo successivo è stata una verifica della convenienza a recuperare il macchinario che, dopo 50 anni di onorato servizio, mostrava considerevoli  segni di usura. 

Il sopralluogo compiuto da Ugo Grotto, capo progetto di Schio, nel capannone piemontese dove giacevano in deposito le macchine smontate, ha confermato la convenienza del recupero ma anche la necessità di una 

sostanziosa revisione. 

La scarsità delle risorse finanziarie ha indirizzato la ricerca della manodopera nel “volontariato” e, più specificatamente, nell’abbondante serbatoio dei non più giovani, ma arzilli, pensionati scledensi con “cultura turbinistica”. Infatti, una tale revisione, se commissionata alla ditta costruttrice, costerebbe, per le sole turbine, centinaia di milioni rendendo la spesa proibitiva per le finanze della missione. 

Per non tradire l’entusiasmo di Padre Serafino e sentendo il dovere e il piacere di dare una mano a chi ne ha bisogno, abbiamo dato vita al Gruppo Volontari Turbine Schio, GVTS, con la speranza di togliere uno zero e far così diventare decine le centinaia di milioni sicuramente necessari per rimettere in sesto le turbine idrauliche. 

Il GVTS, oggi comprende diversi volontari, tutti rigorosamente pensionati, quasi tutti di provenienza “turbinistica” De Pretto, ciascuno con il suo bagaglio professionale che varia dal dirigente al montatore, dal quadro progettista al meccanico specializzato, dal saldatore all’….arredatore, tutti disponibili a fare “quello che facevano prima” ed anche altro. 

Oltre ai pensionati volontari, anche molte aziende e istituzioni stanno generosamente collaborando alla realizzazione dell’ambizioso progetto e i costi si stanno riducendo alle pure”spese vive”. 

L’impresa è molto impegnativa ma, ormai, siamo fiduciosi di portare a buon fine l’opera, soprattutto grazie ai generosi contributi di tanti che si sono uniti a noi. 

Dove andranno le turbine 

La centrale idroelettrica di (Chinata) Queata è parte di un progetto di sviluppo rurale integrato portato avanti da COOPI per la Bolivia, dipartimento di La Paz e di Cochabamba, province di Inquisivi, Tapacari e Ayopaya, in particolare, in appoggio della Missione Salesiana di Kami dove opera Padre Serafino. 

Lo sfruttamento dell’energia idraulica, laggiù largamente disponibile, è condizione essenziale per un miglioramento del tenore di vita e degli aspetti igienico-sanitari di questi popoli molto poveri. La povertà, già grande, è oggi ancora aumentata a causa della chiusura delle un tempo fiorenti miniere di Tungsteno. Quindi, lo sviluppo rurale e la promozione delle iniziative artigianali costituiscono le strade della speranza e l’energia elettrica delle Centrali di Chinata e Queata è la linfa indispensabile per perseguire questo progetto di sviluppo. 

L’energia elettrica consentirà una iniziale, indispensabile industrializzazione di tutte le attività. Inoltre, con la vendita ad ENDE, l’ENEL Boliviana, di energia in esubero, oggi già iniziata per mezzo della piccola turbina Francis appena installata, ci saranno ulteriori vantaggi indiretti.     

Già le opere imponenti, necessarie per il recupero delle strutture abbandonate che ospiteranno le 2 turbine di Queata già revisionate e sul posto, costituiscono la prima realtà del “sogno” che stiamo contribuendo a realizzare secondo le “speranze” di Padre Serafino. 

I lavori sui quali si stanno indirizzando aiuti finanziari internazionali e le opere di volontariato sono: 

· Opere di presa con protezioni idrauliche sul Rio Ayopaya. 

· Canale derivatore, dissabbiatore, gallerie, pozzo piezometrico, condotta di troppo pieno. 

· Condotta forzata.

· Centrale idroelettrica di produzione.

· Linee elettriche di trasporto e distribuzione energia elettrica. 

Ecco la centrale idroelettrica 

In parole semplici la centrale idroelettrica è costituita da un edificio nel quale entra una tubazione, la condotta forzata, che porta l’acqua in pressione ed esce un canale nel quale scorre la stessa acqua che ha ceduto la sua energia cinetica al macchinario che la trasforma in corrente elettrica. Escono quindi anche dei cavi sotto tensione che convogliano l’energia elettrica prodotta verso i luoghi di utilizzo. Il macchinario che trasforma l’energia idraulica in energia elettrica è il gruppo Turbina-Alternatore nella cui revisione/costruzione siamo impegnati noi volontari e le ditte che ci aiutano. 

Nella centrale di Queata i gruppi sono due e riusciranno a “turbinare” 1440 litri d’acqua al secondo. L’energia elettrica prodotta che uscirà attraverso i cavi sarà max. 1700 kW. 

I dati tecnici delle turbine originali
Sono 2 turbine Pelton ad asse orizzontale, con giranti aventi diametro di tangenza D1 = 1095 mm, a 2 getti ciascuna con bocchelli D0 = 95 mm e cucchiai B2 = 267 mm. 

Sono munite di regolatore di velocità meccanico tipo Z 75.

Originariamente, ogni turbina era stata costruita per i seguenti dati:

Salto netto 
      H = 175 m

Portata

      Q = 720 l/s

Potenza all’asse       P = 1395 CV corrispondenti a 1026 kW 

Velocità di rotazione n = 500 giri/min.  

Merita un cenno il fatto che le 2 turbine sono nate uguali ma “speculari” in quanto una,  matr.1376,  è con rotazione destra, l’altra, matr. 1377, è con rotazione sinistra viste dal lato dell’alternatore. 

Ciò perché, già nel 1938, si erano riutilizzati due alternatori esistenti aventi, appunto, sensi di rotazione opposti. 

I dati tecnici delle attuali turbine 

Le macchine attuali produrranno un po’ meno energia elettrica in quanto il salto netto H è di 163 m. Ciò porterebbe ad una conseguente riduzione di portata Q a 694 l/s ed una riduzione di potenza a 920 kW. Però, con qualche piccola “elaborazione” di modifiche quali l’allargamento dei bocchelli a Do=96mm  e la larghezza  dei cucchiai a B2 = 272mm, in questo un po’ aiutati anche dall’usura, si otterranno per ogni turbina i seguenti nuovi dati di funzionamento:

Salto netto 

H = 163 m 

Portata 


Q = 720 l/s ( come l’originale) 

Potenza all’asse 

P = 956 kW

Tenuto poi conto del rendimento degli alternatori si può ipotizzare una potenza max. complessiva in uscita dalla centrale di 1700 kW.

Il nuovo nome dell’impianto è quindi diventato QUEATA / 00 (ex Val Soana/38)

Modalita^ di servizio 

Allo scopo di facilitare al massimo la gestione della centrale da parte del personale locale, si è scelta la soluzione del funzionamento “manuale” evitando automatismi elettronici difficilmente riparabili e reperibili sul posto. 

L’esercizio sarà quindi con centrale sorvegliata 24 ore su 24 da un “turbinista” e da un “quadrista”. Verrà comunque assicurata la fermata automatica di sicurezza in caso di emergenza. 

Chi siamo noi volontari del GVTS

Il Responsabile dell’impresa di Schio è Ugo Grotto. Capo Progetto Turbine. Tel. 0445/641093 Fax 0445/640643.email diegogest@tiscalinet.it
Si sono offerti di dargli una mano:

Gianni Bevilacqua 0445/525340 email gianni.bevilacqua@tiscalinet.it Materiali, Prove Non Distruttive e Controllo Qualità, Contabilità, Logistica. 

Gasparin Giorgio, meccanica fine. Tel.0445/672752

Gonzato Silvio tel.0445/528550,  Munaretto Renato tel.0445/ 640701, Raumer Renato tel.0445/530964, Pettinà Riccardo tel.0445/640181, Maddalena Mariano tel. 0445/640735 esperti tecnici delle tecnologie di aggiustaggio/montaggio. 

Faccin Alberto tel.0445/527893, specialista delle tecnologie di saldatura. 

De Pretto Giuseppe tel.0445/650549, Dal Zotto Renato tel.0445/660774, tecnologie idrauliche speciali. 

Grotto Pietro tel.0445/650765, Thiella Romano tel. 0445/650673, Manfron Renato  tel 0445/670086, disegnatori progettisti delle modifiche di macchina.

Lanaro Gian Vittorio tel.0445/522113, riprese video e foto anche digitali. 

Dal Bianco Battista tel.0445/621165, Manea Giovanni tel.0445/621551, Figulani Egisto  tel. 0445/519205,operatori macchine utensili. Scarlassare Riccardo tel.0445/522862, Gonzo Valentino tel. 0445/365858 spedizioni.

E poi, gli amici sostenitori …….. 

Sono tantissimi gli amici che ci aiutano. Nominarli tutti vorrebbe dire dimenticarne qualcuno: non sarebbe giusto. Tutti danno il massimo che possono. Tu che ci leggi e simpatizzi per noi o che ci aiuti concretamente anche senza essere parte del nostro gruppo volontario, sappi che ti ricordiamo sempre con profonda riconoscenza  e il nostro grazie particolare è per te e per quelli che come te ci aiutano e sostengono. 

e le ditte……

La Sulzer De Pretto Escher Wyss di Schio, oggi MAN Turbo De Pretto, VAtech Hydro Escher Wyss e Voith Paper,  era l’azienda leader nella fabbricazione di grandi impianti per la produzione di energia dalla quale proveniamo quasi tutti noi. Oggi Man Turbo e VAtech Hydro, danno a noi volontari il contributo più importante costituito dal capannone dove possiamo lavorare, i fondamentali disegni di progetto, i calcoli, l’uso delle macchine utensili e delle attrezzature specifiche prestate con generosità. Senza la sensibilità e generosità dell’ing. Franceschini, direttore generale, dell’ing. Pini, dell’ ing. Lenzin e del sig. Pfyffer, solo per citare alcuni nomi di capi, ma i loro collaboratori non sono da meno, oggi non saremmo in grado di “lavorare come una volta”. Sempre con lo spirito degli amici di un tempo, anche l’altra ditta ex De Pretto, la VOITH Paper, ci da una generosa mano quando qualche particolare attrezzo  o particolare materiale improvvisamente diviene una urgente necessità o un ricovero urgente per una valvola risulta improvvisamente necessario. 

Officine Dall’Alba Franco di Santorso (Vi), piccola ma efficiente industria meccanica che,  senza batter ciglio, si è sobbarcata l’onere di scaricare il grosso camion e di ricoverare le turbine che, inaspettatamente, chi doveva ricevere non aveva più ricevuto. Ci ha fabbricato, gratis, anche qualche pezzo di ricambio per le nostre turbine e ci ha regalato metallo bianco per rigenerare i cuscinetti della piccola Francis andati in fumo.

F.RE.G.G. snc di Thiene (Vi), ditta di smerigliatori e sbavatori capaci di lavorare sui delicati profili delle giranti di turbine che, con una spesa abbastanza contenuta, grazie all’aiuto sul campo di noi volontari, ci ha rimesso a nuovo le due giranti cuore delle macchine.

GMA e GMB srl di Zane’ (Vi), guidate dall’indomito Sig. Gnatta e dal caro ex collega ing.Carlo Ioan i quali, nonostante gli enormi impegni per i loro importanti componenti meccanici destinati al settore cartario nel quale primeggiano, ci hanno non solo ospitato e assegnato uno spazio ma ci hanno anche prestano il camioncino, nel quale, senza che ce l’abbiano mai chiesto, abbiamo solo messo un po’ di gasolio.  

Laboratorio San Marco di Schio (Vi), dell’amico ed ex collega Giorgio Toldo che con l’aiuto dei fratelli ha realizzato con competenza e capacità un efficiente laboratorio metallurgico di prove distruttive e non distruttive sui metariali che, con tutte le autorizzazioni ufficiali, è in grado di certificare la qualità dei materiali di terzi. A noi ha certificato che le giranti, purtroppo, avevano 0,30% di carbonio, quindi, necessità di saldature con preriscaldi e rischio di cricche: il lavoro di saldatura, grazie agli esperti amici saldatori, si è concluso benissimo. 

Modelleria Pozzan e Reghelin di Schio (Vi) esperti modellisti di profili idraulici. Le più quotate acciaierie del mondo si avvalgono della loro capacità. Pozzan, caro ex collega, era già avviato verso altri lidi non di questa terra quando il suo socio Reghelin, chiedendoci solo di pregare per l’amico socio, ci ha preparato in quattro e quattr’otto le perfette sagome di controllo e il modello per i volantini di comando delle macchine.

CO.MA.LI srl di Monte di Malo (Vi) giovani e intraprendenti costruttori di completi impianti per il lavaggio industriale che iniziano ad esportare in tutto il mondo. Portati alla nostra attenzione dai colleghi della De Pretto, ci hanno sabbiato e verniciato a regola d’arte, con un modesto contributo economico, tutti i componenti delle turbine che sono tantissimi. 

Belleli Energy di Mantova,  grande azienda di costruzione di immensi impianti off shore e di grandi componenti per l’industria chimica e la produzione e ricerca sull’energia ci ha regalato moltissimi elettrodi per saldatura indispensabili per le nostre riparazioni delle giranti delle turbine. 

Air Liquide, chi non la conosce, ma l’amico Fausto Foroni oggi in Belleli si è superato facendoci un regalo immenso di filo d’apporto austenitico per la saldatura TIG di riparazione delle giranti. 

CSC di Schio, famosa per le sue costruzioni speciali destinate anche alla ricerca, che ci ha regalato elettrodi di acciaio inox per riparare le giranti Pelton delle nostre turbine.  

Autotrasporti Pettinà di Schio (Vi), importante azienda di trasporti normali e eccezionali che ci ha subito trasportato i componenti più pesanti delle turbine che né il camioncino GMA né quello De Pretto riuscivano a portare.  

Lanaro Vittorio, un caro ex collega, esperto tracciatore di complicati pezzi meccanici, ora pensionato come noi, con l’hobby della fotografia e del video anche digitale diventati qualcosa di più di un passatempo e che oggi ci fornisce generosamente  il supporto documentale fotografico del nostro impegno. 

TRN, imballaggi di Schio, è una azienda bellissima, basta guardarla prima di attraversare il ponte sul Leogra salendo a Schio, con un titolare che alla determinazione e qualità professionale unisce doti non comuni di generosità e altruismo che abbiamo sperimentato e che contiamo di sperimentare ancora.

Fonderia Dal Bianco di Marano Vicentino, grazie a Dino Berlato e Franco Contalbrigo ha fatto per noi i volantini di comando macchina che nessuno, e soprattutto nessuno gratis, ci voleva fondere. 

Rivit di Caltrano, il nostro Nord Est non finisce mai di stupirci. Una  azienda conosciuta in tutto il mondo per i suoi tubi elettrosaldati in ogni tipo di materiale che a noi volontari, gratuitamente, ha fornito quanto della sua produzione serviva per le nostre tuberie di turbina.

Ocè Facility Services, di Schio che guidata dall’ex collega De Pretto, Francesco Soga, ci aiuta generosamente con l’imponente lavoro di fotocopiatura. 

SIGGI, di Schio. Il titolare signor Gino Marta, conosciuto per caso, non ha esitato a mostrare la sua nota generosità cristiana offrendo indumenti da mettere nei containers assieme alle turbine andate in Bolivia. 

3F INGRANAGGI  di Carrè. Generoso il contributo economico offerto all’opera di Serafino da questa piccola ma ben preparata azienda leader nella produzione su commessa di speciali ingranaggi di alta precisione.

Comuni di Schio, San Vito di Leguzzano, Torrebelvicino, Santorso

Concludiamo

Concludiamo con le parole di Padre Serafino:”grazie a quanti hanno creduto all’impresa siamo arrivati fin qui…..la strada è lunga…..cerchiamo altri generosi….Ritorno a Kami sicuro che qui a Schio il progetto è in buone mani”. Infatti, dopo il completamento della piccola Francis di Chinata avvenuto nel Maggio 2002, entro il 2004, finanziamenti e natura permettendo, si completerà anche  Queata dove troveranno posto le nostre due Pelton. “E’ un impegno che non possiamo dilazionare !   Il Signore ci aiuterà”. E pare proprio che ci abbia aiutati perché grazie anche ai nostri amici Dino Eberle e Renzo Dal Bon, che sono andati lassù a trovarlo anche se noi li volevamo ancora con noi, qui, in officina, siamo già arrivati alla spedizione a Kami delle Turbine e si sta ultimando la revisione delle due Valvole Rotative. 

Chi vuole documentarsi meglio o vuole fare una offerta vada nel sito www.missionekami.it e usi il CC n. 34654 intestato a Padre Serafino Chiesa presso BNL, Torino, CAB 01000 ABI 1005. Oppure il CCP 21170121 intestato a Padre Serafino Chiesa, Parrocchia S.G.Bosco, 10135 Torino o ancora il CCP 40524217 intestato a COOPI PROG.PADRE SERAFINO CHIESA via de Lemene, 50, 20151 Milano.
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Schio, Giugno 2003
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